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Cresce Pallarme per l'acutizzarsi della tensione tra Stati Uniti e URSS 

Dura reazione di Washington 
agli eventi in Afghanistan 

Veemente protesta del Dipartimento di stato - Gli Stati Uniti sembrano decisi 
a usare la polemica anche in funzione della partita ancora aperta a Teheran 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - / rappor­
ti tra URSS e Stati Uniti peg­
giorano. Il linguaggio ameri­
cano si è fatto insolitamente 
duro nella denuncia del pon­
te-aereo stabilito tra l'URSS 
e l'Afghanistan e che nel gi­
ro di due giorni avrebbe con­
sentito lo sbarco di quattro­
milacinquecento soldati nel 
paese confinante, portando a 
seimila uomini il totale del 
contingente sovietico. Dopo 
una interruzione di 24 ore il 
ponte aereo sarebbe ripreso 
sbarcando altri soldati men­
tre. contemporaneamente, si 
diffondevano voci di un col­
po di stato a Kabul che il 
Dipartimento di stato non 
riusciva a definire se pro­
mosso o ostacolato dai so­
vietici. Secondo gli esperti 
del Pentagono si trattereb­
be della più forte dislocazio­
ne di truppe sovietiche al­
l'estero dopo l'invasione del­
la Cecoslovacchia. Altri cin­
quantamila uomini sarebbe­
ro stati ammassati nelle zo­
ne di confine tra l'URSS e 
l'Afghanistan. 

Dandone notizia il porta­
voce del Dipartimento di sta­
to ha. chiesto esplicitamente. 
che la € comunità internazio­
nale faccia sentire una voce 
di protesta contro questa pa­
lese violazione della sovra­
nità, di un piccolo paese da 
parte di una grande poten­
za ». Non è chiaro che cosa 
tale invito significhi, ma es­
so potrebbe preludere a una 

iniziativa americana all'O-
NU, in concomitanza con la 
riunione del Consiglio di si-
curezzza, che dovrebbe de­
cretare le sanzioni contro 
l'Iran, soprattutto nel caso in 
cui risultasse che la presen­
za militare sovietica in Af­
ghanistan sia in connessione, 
in un senso o nell'altro, con 
gli ultimi sviluppi della si­
tuazione interna del paese. 
E, in effetti, è proprio alla 
situazione che si è creata tra 
Washington e Teheran che 
molti osservatori tendono ad 
attribuire la veemenza della 
protesta americana. Secondo 
costoro gli Stati Uniti, di 
fronte alla possibilità che 
l'URSS ponga il veto alla mo­
zione americana sull'Iran, 
tenderebbero, attraverso la 
denuncia delle attività mili­
tari sovietiche in Afghani­
stan, a segnalare a Mosca di 
essere in grado di condurre 
una notevole azione di di­
sturbo attraverso una cam­
pagna internazionale contro 
l'intervento militare in un 
paese del terzo mondo. 

In altri termini si tratte­
rebbe di ottenere, per que-, 
sta via, l'assenso o almeno 
la neutralità di Mosca nella 
battagìia per imporre le san­
zioni contro il regime del­
l'ayatollah Khomeini. Ma 
corrono anche altre ipotesi. 
Una di èsse è che. ostentan­
do la capacità di muovere' 
rapidamente truppe in un 
paese del •• cosiddetto « arco 
della instabilità », i sovietici 

abbiano voluto anche mette­
re in guardia gli americani 
dallo assumere iniziative 
militari contro l'Iran che po­
trebbero essere contrastate 
dalle forze armate di Mosca 
in caso di appello in tal sen­
so da parte del regime di Te­
heran. E' una ipotesi che 
trova un certo credito al Pen­
tagono, al Dipartimento di 
stato e alla Casa Bianca. Se 
essa risultasse attendibile, 
la durezza del linguaggio a-
mericano troverebbe una 
spiegazione nel tentativo dì 
ottenere il ritiro delle trup­
pe inviate in Afghanistan pro­
babilmente in cambio della 
assicurazione che Washing­
ton non intende in nessun ca­
so usare la . forza contro 
l'Iran. 

Ma ve ne sono anche altre. 
Citando fonti governative, il 
« Wall Street Journal », ad e-
sempio, scrive che un cosi 
largo impegno di truppe so­
vietiche potrebbe significare 
che Mosca, in caso di blocco 
navale americano dell'Iran, 
miri a stabilire una presenza 
nel Golfo Persico passando 
attraverso l'Iran o il Paki­
stan e con il permesso, ov­
viamente, di uno dei due pae­
si. Ciò servirebbe a tenere 
sotto controllo la flotta ame­
ricana dislocata in quelle ac­
que e cui toccherebbe il com­
pito di attuare il supposto 
blocco navale. Questa ipotesi 
riscuote meno credito delle 
precedenti. Ma viene presa 
ugualmente in considerazione 

per il caso che effettivamen­
te gli americani non riesca­
no ad ottenere pacificamente 
la liberazione degli ostaggi e 
fossero tentati di far ricorso 
al blocco navale. 

Vi è infine un'ultima ipotesi 
che, del resto, già da qual­
che giorno, circola negli am­
bienti vicini al Consiglio na­
zionale di sicurezza. Essa è 
probabilmente più vicina alla 
« fantapolitica » che alla real­
tà ma conviene ugualmente 
darne conto. Coloro che l'han­
no formulata partono dal pre­
supposto che la crisi iraniana, 
quale che sia il risultato del­
la battaglia per gli ostajjgi, 
abbia posto in modo dramma­
ticamente ravvicinato il pro­
blema del controllo del petro­
lio del Golfo Persico. I so­
vietici, perfettamente al cor­
rente delle tentazioni che 
prendono corpo negli Stati 
Uniti e che prevedono, secon­
do piani formulati già da 
qualche anno, il rafforzamen­
to della presenza militare a-
mericana nei paesi del golfo, 
muoverebbero a loro volta le 
proprie pedine per non esse­
re iaglìati fuori dal gioco o. 
come minimo, per avvertire 
Washington che Mosca non ac­
cetterebbe « fatti compiuti » in 
una, zona del mondo che se è 
« «itale » per gli Stati Uniti 
non lo è meno per l'URSS. 

Sullo sfondo di questa ipote­
si — sempre a parere di 
€ esperti » vicini al Consiglio 
nazionale di sicurezza — vi 
sarebbero due possibilità: o 
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un lungo coinvolgimento mili­
tare americano e sovietico in 
quella area, oppure un accor­
do che preveda una « sparti­
zione » di influenza, una sorta 
di <t Yalta del Golfo Persico ». 
Abbiamo detto che si tratta di 
una ipotesi più vicina alla 
« fantapolitica » che alla real­
tà. Ma il fatto stesso che essa 
venga formulata, e nei luoghi 
che s'è detto, indica in quali 
termini, almeno a Washing­
ton, si continui a pensare al 
problema delle fonti energeti­
che. In termini, cioè, o di 
« confrontation » militare o di 
« spartizioni » di zone d'in­
fluenza. Che cosa si pensi a 
Mosca non è noto. 

Volendo tuttavia rimanere 
con i piedi per terra, il primo 
fatto da costatare è che la vi­
cenda afgana — quali che sia­
no i suoi sviluppi immediati 
— ha creato nuove e pesanti 
difficoltà nei rapporti tra le 
due massime potenze mondia­
li, con ripercussioni dirette, e 
negative, sulla già assai pro­
blematica ratifica del trattato 

sulla limitazione delle armi 
strategiche da parte del Sena­
to americano. Se a ciò si do 
vesse aggiungere un veto so­
vietico al Consiglio di sicu­
rezza sulle sanzioni all'Iran, la 
sorte del SALT sarebbe se­
gnata, almeno fino alle ele­
zioni presidenziali del prossi­
mo novembre. Ma questo non 
è l'unico elemento di gravità 
della situazione attuale. La 
crisi iraniana è ancora aper­
ta, senza che se ne riescano 
a vedere i possibili sbocchi. E 
in questa situazione la presen­
za navale americana nelle ac­
que adiacenti al Golfo Persi­
co e il rafforzamento della 
presenza militare sovietica in 
Afghanistan non costituiscono 
certo fattori distensivi. I due 
elementi indicano, invece, che 
siamo di fronte ad una fase 
pericolosa del rapporto di in­
contro-scontro tra le due su­
perpotenze e. questa volta, in 
una delle zone più potenzial­
mente esplosive del mondo. 

Alberto Jacoviello 

Mobilitazione in Iran contro gli USA 
Khomeini: la guerra politica ed economica è già iniziata - Gotbzadeh: se il Consiglio di sicurezza approva le san­
zioni processeremo gli ostaggi - Vivace polemica tra Bazargan e gli studenti che lo accusano di complotto 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Se gli Stati 
Uniti imporranno, attraverso 
il consiglio di sicurezza del-
l'ONU o direttamente, san­
zioni contro l'Iran, « il pro­
cesso alle spie avrà luogo 
subito ». L'affermazione è 
stata fatta ieri dal ministro 
degli esteri Gotbzadeh in una 
intervista ad una rete televi­
siva americana, poco dopo la 
partenza per gli Stati Uniti 
dei tre religiosi che in occa­
sione della festività natalizia 

hanno reso visita agli ostag­
gi nella sede diplomatica oc­
cupata. Le parole di Gotbza­
deh hanno concorso ad accre­
scere un certo.' nervosismo 
che ha preso corpo nelle ulti­
me 24 . ore, particolarmente 
dopo i due discorsi pronun­
ciati ' mercoledì dall'imam 
Khomeini: l'uno di durissima 
critica a Giovanni Paolo II 
(e sa qualcosa il signor Pa­
pa sui crimini del signor Car­
ter e di altri presidenti ame­
ricani in Vietnam, Palestina e 
sud-Libano? E se sa, perchè 
li copre col silenzio, perchè 
protegge il potente a detri­
mento del debole? »). l'altro 
sulla « probabilità » di un in­
tervento militare americano. 

.A questo riguardo, dopo 
aver ricordato le e minacce 
di boicottaggio economico ap­
provate da vari governi » e 
aver rilevato che e gli stra­
nieri possono farci capitolare 
fàcilmente bloccando le loro 
esportazioni se la nostra eco­
nomia resta una economia di­
pendente ». Khomeini ha det­
to testualmente: e Noi siamo 
adesso in guerra, una guerra 
economica e politica. E* pro­
babile che ad essa seguirà 
la guerra militare». 

Le parole di Khomeini han­
no, come si è detto, contri­

buito a creare un clima di 
nervosismo (proprio ieri la 
ambasciata britannica ha 
rimpatriato oltre metà del 
personale ancora presente a 
Teheran); esse, tuttavia, as­
sieme al € monito » di Gotbza­
deh — che per altro non è 
il primo del genere — ven­
gono anche interpretate co­
me una pressione politica e 
psicologica sul consiglio di si­

curezza — e più ancora sui 
singoli paesi dell'Occidente, 
cui il ministro del petrolio 
Moinfar reduce da Caracas 
ha prospettato la chiusura dei 
rubinetti in caso di concrete 
« minacce » contro l'Iran — 
perchè non siano adottate le 
sanzioni richieste da Carter. 

Va detto del resto che sin­
goli esponenti del governo e 
dello stesso Consiglio della ri­

voluzione si mostrano scetti­
ci sulla ' possibilità effettiva 
di un diretto attacco milita­
re americano, pur non na­
scondendosi i rischi implìciti 
nello stato attuale del con­
fronto Iran-USA. 

C'è però, nel discorso del­
l'imam, un altro aspetto che 
non va sottovalutato, e che 
forse è, addirittura prevalen­
te: l'aspetto cioè di politica 

Monsignor 
Duval 

ottimista 
sul futuro 

degli ostaggi 
PARIGI — L'arcivescovo di 
Algeri Leon Etienne Duval. 
che insieme al vescovo cat­
tolico di Detroit ed a due 
pastori americani ha incon­
trato 43 degli ostaggi dell'am­
basciata americana a Teheran 
in occasione del Natale, di 
passaggio ieri a Parigi, ha 
dichiarato di aver lasciato 
Teheran con la < rondata spe­
ranza » di un imminente atto 
di clemenza nei confronti dei 
sequestrati. Egli fonda tale 
speranza sulla « compren­
sione profonda » manifestata 
dal responsabile degli affari 
esteri iraniani Sadeh Ghotb-
zadeh e sul favorevole orien­
tamento dell'opinione pub­
blica iraniana. L'arcivescovo 
ha avanzato l'ipotesi che i 
sette ostaggi americani che 
egli non ha visto all'amba­
sciata non desiderassero par­
tecipare ad un servizio reli­
gioso. 

Il « Nobel » 
Mac Bride 

favorevole alla 
Commissione 

internazionale 
PARIGI — L'istituzione di 
una commissione internazio­
nale d'inchiesta, primo passo 
verso la creazione, da parte 
dell'ONU, di un tribunale sul 
tipo di quello di Norimberga 
per giudicare il regime dello 
scià è stata proposta ieri, in 
un ' intervista al quotidiano 
francese e Le Matin ». dal 
premio - Nobel per la pace 
Sean Mac Bride. L'ex mini­
stro degli esteri irlandese, re­
duce da una missione affida­
tagli dairUNESCO a Tehe­
ran, ha dichiarato che tale 
iniziativa potrebbe agevolare 
la soluzione del problema de­
gli ostaggi dell * ambasciata 
americana i quali, a suo 
avviso, dovrebbero essere li­
berati prima dell'istituzione 
della commissione. Questa 
— secondo le proposte di 
Mac Bride — dovrebbe instal­
larsi a Teheran e raccogliere 
tutte le testimonianze sugli 
addebiti fatti allo scià. 

Delegazione 
palestinese 

tenterebbe una 
mediazione 

con la Libia 
BEIRUT — Una delegazione 
di cui fanno parte tutti i lea-
ders palestinesi ad eccezione 
di quelli di Al Fatah è giun­
ta in Libia per colloqui con 
il colonnello Gheddafi dopo 
la chiusura, il 26 dicembre. 
dell'ufficio dell'OLP di Tri­
poli da parte delle autorità 
libiche. Della delegazione 
fanno parte Georges Hab-
bash (del PPLP). Ahmed Gi-
bril (Comando generale del 
FP). Nayef Hawatmeh 
(FDLP). Samir Ghosen 
(PLP) e Majid Mohsen (Sal­
ica). La delegazione tente­
rebbe una mediazione tra 
OLP e Libia. 

Intanto, il presidente del­
l'OLP Arafat. in un discorso 
pronunciato a Beirut, ha de­
finito Gheddafi «un nano 
politico» e lo ha accusato di 
voler strumentalizzare i 
40.000 • palestinesi che lavo­
rano nel paese. Dopo la chiu­
sura «definitiva» dell'ufficio 
dell'OLP a Tripoli, cinque 
funzionari palestinesi sono 
ttati espulsi dalle autorità li­
biche. 

interna, l'appello alla mobi­
litazione popolare, alla unità 
di tutte le forze rivoluziona­
rie, al consistente incremento 
della produzione agricola af­
finchè il paese possa diven­
tare autosufficiente quest'an­
no e un paese esportatore 
nel futuro. Il discorso dell'al­
tro .ieri, insomma, sembra 
collocarsi nella linea di quel­
lo con cui recentemente Io 
stesso imam esortava i gio­
vani e le masse iraniane ad 
addestrarsi all'uso delle ar­
mi per e fronteggiare qual­
siasi aggressione imperiali­
sta » (e l'addestramento pro­
segue concretamente, come 
abbiamo constatato visitando. 
qui in città, una scuola fem­
minile durante l'ora di « lezio­
ne sul fucile»). E' la linea 
che in una precedente corri-
snondenza consideravamo in­
sita sin dal suo inizio nella 
« onerazione ambasciata ». 

In questa linea si colloca­
no evidentemente le due ma­
nifestazioni popolari, organiz­
zate da comitati di fabbrica e 
di villaggio e altri organi­
smi di base, svoltesi martedì 
e mercoledì davanti all'am­
basciata: l'una in appoggio 
alla riforma agraria prean­
nunciata dal ministro dell'a­
gricoltura Sheibani e per sra­
dicare il feudalesimo ». l'al­
tra inscenata da una folla 
di operai inneggianti fra l'al­
tro al popolo di Panama che 

i manifesta contro l'ex scià. E* 
| la prima volta, almeno da 
i molte settimane, che di fron­

te all'ambasciata occupata si 
svolgono manifestazioni e di 
categoria ». con una saldatu­
ra fra slogan antiamericani e 
antimperialisti e rivendica zio 
ni sociali. 

Nel clima del «serrare le 

file» assume il suo rilievo 
anche una specie di giallo 
che ha indirettamente movi­
mentato la campagna presi­
denziale- Martedì sera, pre­
sentando in TV nuovi docu­
menti di accusa contro Amir 
Abbas Entezam (già braccio 
destro di Bazargan) due de­
gli studenti islamici hanno 
chiamato in causa, per < com­
plotto pro-americano ». l'inte­
ro partito dell'ex premier, il 
Movimento per la liberazio­
ne dell'Iran. Immediata e du­
ra la replica di Bazargan. 
che ha respinto le accuse ap­
pellandosi al procuratore ri­
voluzionario islamico. Poco 
dopo un comunicato degli stu­
denti islamici accusava i due 
« fratelli » partecipanti alla 
trasmissione TV di avere 
«superato i limiti religiosi 
nella illustrazione ed analisi 
dei documenti ». ed in parti­
colare di non avere soltanto 
esposto i fatti, ma anche 
emesso apprezzamenti e giu­
dizi non di loro competenza. 

La manovra condotta evi­
dentemente contro Bazargan, 
leader del Movimento per la 
liberazione dell'Iran, sembra 
comunque aver raggiunto il 
suo scopo, se proprio ieri, lo 
stesso Bazargan ha fatto an­
nunciare di non volersi più 
presentare candidato alle ele­
zioni presidenziali. 

Sull'altro giallo dei ' sette 
ostaggi mancanti, niente di 
concreto: ieri gli studenti 
hanno smentito una afferma­
zione loro attribuita dal Tehe­
ran Times secondo cui la di­
sparità di numero si sarebbe 
verificata perchè « alcuni 
ostaggi hanno rifiutato di as­
sistere al servizio natalizio». 

Giancarlo Lannutti 

Gravissima violazione degli accordi di Londra 

Denuncia di Mugabe 
Truppe sudafricane 

penetrano in Rhodesia 
Appello ai combattenti a non farsi disarmare e a restare 
vigili - Assassinato il capo dei guerriglieri Tongogara? 

SALISBURY — Truppe suda­
fricane in uniforme rhodesia­
na starebbero entrando segre­
tamente in Rhodesia per raf­
forzare quelle di Salisbury e 
« squadre omicide » sarebbero 
state formate per assassinare 
i capi della guerriglia. 

Questa drammatica denun­
cia di una gravissima violazio­
ne degli accordi di Londra è 
stata fatta ieri sera dal copre-
sidente del Fronte Patriottico 
Robert Mugabe il quale ha in 
conseguenza ordinato ai suoi 
uomini di impugnare ferma­
mente le armi, di essere 
« estremamente vigili verso il 
nemico e non lasciarsi disar­
mare in nessun momento ». 

Il cessate il fuoco che do­
vrebbe essere completato og­
gi sembra dunque appeso ad 
un filo. L'atmosfera di tensio­
ne già esistente nel paese si 
aggrava per nuovi e in vero 
non imprevisti pericoli al re­
golare sviluppo della transizio­
ne all'indipendenza. In questa 
situazione appare decisamen­
te impari al suo compito il 
contingente di 1200 uomini dei 
paesi del Commonwealth che 
ha completato oggi il suo ar­
rivo in Rhodesia e che dovreb­
be vigilare sul rispetto degli 
accordi. In particolare dovreb­
be assicurarsi che tutti i re­
parti armati presenti nel pae­
se restino nelle aree cui sono 
stati assegnati, che l'aviazio­
ne rhodesiana resti immobi­
lizzata a terra e che tutte le 
truppe straniere, cioè suda­
fricane. abbandonino il paese. 

Molti particolari della tre­
gua debbono comunque essere 
ancora definiti e per questo 
sono giunti ieri a Salisbury, 
accolti da un'immensa folla 
che gridava «Benvenuti gli 
eroi ». due gruppi di coman­
danti guerriglieri del Fronte. 

Il più famoso comandante 
guerrigliero zimbabweano, Jo-
siah Tongogara, invece non 
entrerà mai nel paese legal­
mente. E' morto ieri in un in­
cidente automobilistico in Mo­
zambico. Non si hanno oncora 
particolari sull'incidente, ma 
un esponente del Fronte, ci­
tato dall'AP. avrebbe parlato 
di « sabotaggio » ad opera del­
l'imperialismo. mentre fonti 
mozambicane parlerebbero di 
circostanze misteriose. Tongo­
gara era il comandante in 
capo dei" guerriglieri della 
ZANU. l'ala del Fronte pa­
triottico che fa capo a Robert 
Mugabe ed era stato un ne­
goziatore di primo -piano de­
gli accordi di Londra attual­
mente in vigore. 

Fece scalpore in quei gior­
ni il fatto che Tongogara. in­
contrando in un corridoio della 
Lancaster House il capo dei 
coloni razzisti Ian Smith, gli 
rivolgesse la parola per do­
mandare come stesse la sua 
vecchia madre. Tongogara in­
fatti era figlio di contadini 
che lavoravano nelle pianta­
gioni della famiglia Smith e 
pare che la madre del leader 
dei coloni, oggi ottantenne, 
avesse per lui una particolare 
simpatia. 

Tongogara. 41 anni, era uno 
dei dirigenti dell'ultima ge­
nerazione di nazionalisti zim-
babweani (balzato alla testa 
dei « freedom fighters > tra il 
1972 e il 1974 mentre i vecchi 
leader erano nelle prigioni di 
Smith) - che dettero vita nel 
novembre 1975. allo ZIPA (e-
sercito popolare dello Zim­
babwe) il primo tentativo cioè 
di unificare le varie forma­
zioni nazionaliste della ZANU 
e della ZAPU. Una genera­
zione di dirigenti uscita diret­
tamente dall'esperienza guer-
rigliera e quindi di formazio­
ne radicalmente diversa dai 
capi storici del nazionalismo 
formatisi nelle università in­
glesi o nei circoli politici di 
Salisbury e Bulawayo. 

SALISBURY — Un uomo delle truppe del Commonwealth si 
prepara ad iniziare un'operazione di controllo del cenate-il-
fuoco, da oggi in vigore in tutta la Rhodesia. 

Entro lunedì incarico a Sa' Carneiro 

In Portogallo 
la Pintasilgo 
s'è dimessa 

Elezioni politiche alla fine del 1980, se­
condo quanto prescrive la Costituzione 

LISBONA — Il governo por­
toghese di Maria de Lurdes 
Pintasilgo ha rassegnato ieri 
le dimissioni, subito dopo la 
pubblicazione sulla « Gazzetta 
ufficiale » dei risultati defini­
tivi delle « elezioni interca­
lari » del 2 dicembre. 

Il presidente della Repub­
blica. Ramalho Eanes, ha su­
bito iniziato le consultazioni 
con i partiti. Si prevede che 
Eanes affiderà, entro lunedì 
prossimo, l'incarico di for­
mare il nuovo governo a 
Francisco Sa Carneiro, il 
leader socialdemocratico che 
ha portato alla vittoria la 
coalizione di centro-destra. Sa 
Carneiro ha già pronta la 
lista dei ministri che. per la 
prima volta dalla « rivolu­
zione dei garofani ». non com­
prenderà nessun militare. La 
prima riunione del nuovo par­
lamento è prevista per il 
3 gennaio. 
• H nuovo governo, sempre 
che non accadano imprevisti, 
potrà restare in carica al 
massimo per un anno, dal 
momento che, in base alla 
Costituzione, entro la fine» del 
1980 dovranno svolgersi nuove 
elezioni che daranno al nuovo 
parlamento poteri di modifica 
costituzionale; poteri che l'at-

Esponente 
d'estrema destra 

assassinato 
a. Ankara 

ANKARA — Un esponente 
del Partito di azione nazio­
nale (fascista). Ercument 
Yahnici, è stato assassinato 
ieri ad Ankara: lo hanno 
annunciato fonti della poli­
zia. precisando che l'atten­
tato è stato compiuto da tre 
uomini armati, che sono riu­
sciti a fuggire. 

Con questo ennesimo omi­
cidio, è salito a 29 il nu­
mero. degli aderenti al 
«PAN» uccisi nelle ultime 
due settimane. 

tuale parlamento ancora non 
può esercitare. * 

Il dicastero di Maria de Lur­
des Pintasilgo — prima donna 
a presiedere un governo nella 
storia portoghese — è durato 
esattamente 149 giorni. Era 
l'undicesimo dopo il 25 apri­
le 1974, il quinto tra quelli 
costituzionali. Era stato costi­
tuito su iniziativa del presi­
dente della Repubblica dopo 
che si era verificata l'impos­
sibilità di formare un gabi­
netto sostenuto da una mag­
gioranza politica e aveva, an­
ch'esso. un mandato a ter­
mine: appunto fino alla data 
delle « elezioni intercalari » 
del 2 dicembre. Tuttavia la 
signora Pintasilgo non si è 
limitata all'ordinaria ammini­
strazione. Con l'appoggio del 
presidente Eanes e della sini­
stra. ha varato alcune impor­
tanti decisioni, tra cui l'abo­
lizione del tetto salariale, l'au­
mento delle pensioni minime. 
del salario minimo e l'istitu­
zione speciale del corpo di 
polizia contro il terrorismo. 

L'ex primo ministro ha di­
chiarato alla stampa di avere 
provato una forte delusione 
per l'atteggiamento di « certi 
organi d ' informazione che 
hanno ingannato il popolo por­
toghese ». Altrettanto esplì­
cita è stata nel giudizio verso 
la Chiesa cattolica, affer­
mando di approvare l'atteg­
giamento ufficiale assunto 
dalla gerarchia cattolica por­
toghese di astenersi dalla po­
litica, ma aggiungendo che 
molti preti non hanno seguito 
questo atteggiamento. « forse 
a causa della loro età e della 
loro incapacità di compren­
dere l'evoluzione dei problemi 
del mondo ». Maria de Lur­
des Pintasilgo è una catto­
lica praticante. E' stata rap­
presentante del Portogallo 
all'UNESCO per diversi anni. 
Dopo il colloquio con Eanes 
ha detto di voler ritornare. 
dopo la parentesi governa­
tiva. a ricoprire quell'inca­
rico. 
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